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ragusa provincia28.

Porto, attracco senza illuminazione
«Imbarcazioni a rischio di notte»

Sequestrato
pesce spada
senza
tracciabilità

POZZALLO. La Capitaneria di Por-
to di Pozzallo ha sorpreso, mer-
coledì mattina, il conducente
di un furgone isotermico mal-
tese con a bordo 23 esemplari
di pesce spada (Xiphias gla-
dius), per un totale di oltre 460
kg. Tutto il pescato era privo
dei previsti documenti di trac-
ciabilità stabiliti dalla normati-
va comunitaria di settore. Al
furgone, la Capitaneria di porto
è giunta nel corso di una serie
di controlli effettuati ai veicoli
commerciali provenienti da
Malta e sbarcati nel porto di
Pozzallo dal catamarano velo-
ce Hsc Saint John Paul II.

Gli esemplari di pesce spada
sono stati immediatamente se-
questrati ed è stato elevato un
verbale amministrativo di
1.500 euro sia al conducente
che al proprietario. L’attività,
diretta principalmente a tute-
lare i cittadini dall’acquisto di
prodotto ittico non tracciabile,
e quindi di cui non si conosce la
provenienza e la tipologia di
cattura, pone particolare at-
tenzione alle specie tutelate di
interesse per la pesca, tra cui
proprio il pesce spada. Questo è
assoggettato a rigidi vincoli di
legge derivanti da specifica
normativa di settore, anche a
tutela dei pescatori professio-
nisti e dei commercianti che o-
perano nella legalità ed in tra-
sparenza nei confronti dei con-
sumatori.

La Guardia Costiera ha poi
precisato che l’attività di con-
trollo continuerà anche nei
prossimi giorni e ha annuncia-
to che, soprattutto durante
l’imminente stagione estiva,
sarà implementata l’attività di
vigilanza e controllo svolta dai
militari della Capitaneria di
Porto di Pozzallo, tesa a preve-
nire, scongiurare e, ove occor-
ra, interrompere, l’attività ille-
gale di pesca su tutta la “filiera
ittica”, dalla cattura in mare al-
la commercializzazione finale.

Appena giovedì 18 e venerdì
19 scorsi l’equipaggio imbarca-
to sul battello pneumatico GC
334 dell’Ufficio Locale Maritti-
mo di Scoglitti, aveva invece
scoperto e sequestrato 600
metri di attrezzature da pesca,
circa 300 metri posizionate a-
busivamente in porto ed altri
300 metri, presenti nello spec-
chio acqueo antistante via Ri-
viera Lanterna, a circa 5 metri
dalla battigia. I controlli effet-
tuati hanno consentito di recu-
perare e sequestrare tutte le re-
ti abusivamente calate in mare,
prive di idonei segnali identifi-
cativi e pericolose per la sicu-
rezza della navigazione delle
unità navali in entrata ed uscita
dal porto di Scoglitti ed in tran-
sito nella zona di mare anti-
stante via Riviera Lanterna.

IL PESCE SEQUESTRATO

PROBLEMI AL PORTO DI SCOGLITTI PER LA MANCANZA DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

«La barca si è arenata»
La Capitaneria sanziona
due diportisti inglesi
Pozzallo. La multa per non avere contattato via radio
la sala operativa prima dell’ingresso nel porto piccolo

GIORGIO LIUZZO

POZZALLO. Un’imbarcazione da di-
porto a vela si è arenata nei pressi
dell’imboccatura del porto piccolo.
Una segnalazione in questo senso è
arrivata alla sala operativa della
capitaneria di porto di Pozzallo. I
militari della guardia costiera, su-
bito intervenuti sul luogo della se-
gnalazione, hanno constatato la
presenza sulla spiaggia degli occu-
panti dell’unità da diporto, che a-
vevano già raggiunto autonoma-
mente la costa, lasciando la loro
imbarcazione arenata sui bassi
fondali, davanti la località di Ra-
ganzino.

A seguito degli accertamenti e
controlli subito dopo effettuati, è

stato riscontrato che i due diporti-
sti, entrambi di nazionalità inglese
e rimasti illesi, erano partiti da
Malta e, a causa delle avverse con-
dizioni meteo marine incontrate
durante la navigazione, avevano
deciso di avvicinarsi al porto di
Pozzallo, trovandosi, all’improvvi-
so, arenati sui bassi fondali anti-
stanti l’ingresso del sorgitore.

I due velisti inglesi sono stati
sanzionati con un verbale ammi-
nistrativo di oltre 2.000 euro per
non aver contattato via radio la sa-
la operativa della capitaneria pri-
ma dell’ingresso in porto e per non
aver rispettato sia il divieto di in-
gresso nel sorgitore in orari not-
turni, sia i limiti massimi di pe-
scaggio consentiti per il transito di

unità navali, attualmente fissati
ad un massimo di 30 centimetri,
proprio a causa dell’insabbiamen-
to presente all’imboccatura dello
scalo turistico e peschereccio di
Pozzallo.

Inoltre, sono stati immediata-
mente diffidati a rimuovere l’unità
rimasta arenata a pochi metri dalla
spiaggia di Raganzino, vicino al

molo di sottoflutto del porto picco-
lo di Pozzallo e, nel frattempo, ob-
bligati ad un continuo e costante
controllo dell’imbarcazione, al fine
di prevenire, scongiurare ed evita-
re qualsivoglia tipo di inquina-
mento dello specchio acqueo cir-
costante, eventualmente causato
dallo sversamento di idrocarburi o
di olio motore ancora presenti al-

l’interno dell’imbarcazione.
La Capitaneria di Porto di Pozzal-

lo ha quindi intimato ai due dipor-
tisti inglesi il ripristino immediato
delle condizioni di sicurezza del li-
torale e dello specchio acqueo at-
tualmente occupato e, qualora tali
attività, attualmente impedite dal-
le avverse condizioni meteo mari-
ne imperversanti su tutta la costa
iblea, non dovessero essere con-
cluse entro questo fine settimana,
verranno avviate d’Ufficio dall’au-
torità Marittima con l’ausilio dei
servizi tecnico nautici e di tutti gli
operatori portuali, al fine di scon-
giurare pericoli per la sicurezza
della navigazione, per l’inquina-
mento dell’ambiente marino e per
la più generale tutela della pubbli-
ca e privata incolumità di tutti gli
utenti del mare e della spiaggia.

La segnalazione è arrivata nel
corso della notte del 24 aprile e su-
bito sono scattate le verifiche del
caso che hanno permesso di appu-
rare quanto accaduto. Episodi del
genere non si verificano spesso ma
in casi del genere la Capitaneria di
porto si mette subito in azione per
evitare che possano insorgere peri-
coli e difficoltà di qualsivoglia na-
tura. Ecco perché è stato intimato
ai diportisti inglesi di rimuovere
subito il natante.

Il natante a vela
arenatosi nel

porto piccolo e
che dovrà essere

rimosso nelle
prossime ore dai
diportisti inglesi

«Il tetto della Terranova rappresenta un pericolo»

VITTORIA. Una richiesta di aiuto vera e propria
per quella che fu la gloriosa piscina comuna-
le di Vittoria che versa in completo stato di
abbandono e di degrado. A lanciarla, il pro-
fessore Fabio Prelati, già consigliere comu-
nale di Vittoria, che ha scritto una lettera
aperta alla commissione straordinaria affin-
ché non rimanga silente “di fronte all’ incu-
ria ed al malsano stato di salute della strut-
tura”. Prelati, in particolare, punta l’atten-
zione sul tetto della piscina comunale “Nan-
nino Terranova”, evidenziando “l’effettivo
pericolo derivante dalla copertura, divelta
da tempo e rovinata in modo irreparabile,
che restituisce una immagine della struttura
ancora più degradata”.

“Conosco le vicissitudini dell'impianto -
continua Prelati - e le difficoltà che esistono
circa un'auspicabile ristrutturazione con i
soli fondi comunali, ma lasciare la copertura
in questo stato significherebbe accelerare la
sua totale distruzione, causata anche da no-
tevoli infiltrazioni di acqua all’interno, ed un
eventuale interesse da parte della Federa-

zione nuoto o di qualche privato verrebbe
mortificato del tutto. Auspico, pertanto, un
solerte intervento dell'Amministrazione co-
munale per evitare il completo disfacimento
della struttura”.

Tra l’altro, proprio il tetto rappresenta un
pericolo anche per le abitazioni vicine e la
gente che vive nella zona. Ogni qual volta
soffia il vento forte, infatti, le lamiere si
muovono pericolosamente e qualcuna di
queste è volata via definitivamente, come
dimostrano anche le foto scattate da Prelati
ed allegate alla lettera inviata alla commis-
sione straordinaria. Diverse volte sono in-
tervenuti i vigili del fuoco, chiamati proprio
dalla gente del posto, per mettere in sicurez-
za il tutto. Fino ad ora, per fortuna, nessuna
di queste ha causato danni a persone o cose,
ma il rischio resta ancora oggi alto.

La “Nannino Terranova” chiuse nel 2012 a
causa di un guasto alla caldaia di riscalda-
mento della vasca l'ha resa inagibile. Realiz-
zata con i fondi sull'occupazione giovanile
dall'Ircac, la cooperativa che l'ha costruita è

fallita e l'impianto è stato in mano a un liqui-
datore, che non aveva i fondi per tenerla in
funzione. La Piscina era un gioiello dell'im-
piantistica sportiva nella provincia di Ragu-
sa e, quando venne realizzata - circa ven-
t'anni prima – per la città di Vittoria rappre-
sentò la svolta. In questo impianto era cre-
sciuto, si era allenato ed era diventato atleta
di livello internazionale il nuotatore vitto-
riese Luca Marin. Anche la Nazionale azzurra
vi aveva sostenuto diversi stage e qualche
bracciata l'aveva tirata pure Federica Pelle-
grini, durante la propria relazione sentimen-
tale con Marin. Adesso all’interno della
struttura, che ospitava anche una scuola di
musica, è rimasta solo la sede di una associa-
zione per disabili mentali. L’impianto sporti-
vo in sé, invece, resta abbandonato a sé stes-
so. Nel 2016, la Giunta municipale aveva de-
liberato la pubblicazione dell’avviso pubbli-
co “Manifestazione di interesse per la ri-
strutturazione e la gestione della piscina
Terranova”.

N. D. A.

LA DELIBERA. I
principali punti
della delibera
comprendevano
la disponibilità
ventennale della
gestione del-
l’impianto. I par-
tecipanti avreb-
bero dovuto
presentare il
progetto di ri-
strutturazione
dell’edificio.

Lasciare la
copertura
in questo

stato
significa

accelerare
il degrado

“
“

NADIA D’AMATO

SCOGLITTI. Il porto di Scoglitti è al
buio, in particolar modo nel braccio
di Levante (a ridosso delle banchine
in cui vi attraccano le imbarcazioni
dei pescatori della Marineria di Sco-
glitti). A denunciarlo il Pd di Vittoria
che riferisce una segnalazione ripor-
tata dai cittadini e da quanti operano
nella struttura. "I pescatori, durante
le ore notturne - si legge nella nota a
firma del segretario cittadino, Giu-
seppe Nicastro - hanno riscontrato
seri problemi di visibilità nel salire a
bordo delle loro imbarcazioni, quin-
di durante l'imbarco. Considerato il
pericolo che incombe, molti pesca-
tori per evitare pericoli e avere mag-
giore visibilità sono costretti a mu-
nirsi di lampadine tascabili e lampa-
de da testa per facilitare la salita a
bordo delle lance e delle piccole e
grandi imbarcazioni. Ci teniamo
pertanto a comunicare che tale pro-
blematica è stata oggetto di preoc-
cupazione da parte nostra e quindi
nel contempo segnalata durante
una nostra recente interlocuzione

con il commissario straordinario
Giancarlo Dionisi. Lo stesso ci ha da-
to comunicazione di aver preso
provvedimenti al fine di risolvere la
problematica, allo scopo di facilitare
il lavoro e la sicurezza dei Pescatori
della Marineria di Scoglitti durante
gli imbarchi nelle ore notturne”.

Appena qualche settimana fa, il
commissario straordinario del Co-
mune, Filippo Dispenza, aveva fatto
sapere che gli uffici della Direzione
Cuc-Lavori pubblici sono sempre a
lavoro per garantire la sicurezza del
porto di Scoglitti. “I problemi del
porto – aveva dichiarato – sono at-
tenzionati già da tempo. Nella riu-
nione che si è tenuta il 12 marzo
scorso a Palazzo Iacono abbiamo e-
saminato tutti gli aspetti legati alla
sicurezza della struttura assieme al
comandante della Capitaneria di
Porto di Pozzallo, ai funzionari del
Demanio e ai rappresentanti dei pe-
scatori e dei diportisti. In quell'occa-
sione si è deciso di procedere su due
fronti distinti: sbloccare il progetto
di completamento della messa in si-
curezza del porto e, contempora-

neamente, predisporre un interven-
to di dragaggio dei fondali con l'uti-
lizzo della mini-draga della provin-
cia di Ragusa. Per quanto riguarda il
progetto di messa in sicurezza ho
partecipato personalmente, il 18
marzo ad una riunione a Palermo. In
quell'occasione abbiamo sbloccato

un progetto che giaceva da tanti an-
ni a Palermo. Quanto al dragaggio,
che non rappresenta una soluzione
definitiva ma che può certamente
contribuire ad alleviare i disagi di
pescatori e diportisti, ci siamo già at-
tivati per seguire la procedura ri-
chiesta dalla legge”.

Il Pd si fa portavoce del disagio dei pescatori: «Abbiamo chiesto l’intervento di Dionisi»

Pozzallo

VITTORIA. La piscina nel degrado e Prelati lancia un appello alla commissione prefettizia

in breve
FORZA ITALIA
L’on. Minardo commissario

“Ho proposto al presidente
Berlusconi il nome di Nino
Minardo per guidare il partito a
Ragusa”. A darne notizia il
commissario di Forza Italia in
Sicilia, Gianfranco Miccichè.
Minardo, eletto tra le fila
azzurre alla Camera dei
Deputati, subentra così a
Giovanni Mauro. “Ringrazio –
dice Minardo – il coordinatore
regionale Gianfranco Miccichè
per la fiducia accordatami. Ci
metteremo immediatamente al
lavoro per riorganizzare e
rilanciare l’azione di Forza Italia
nella provincia di Ragusa”.

TRIBUNALI SOPPRESSI
Il 10 l’assemblea nazionale

Il futuro del tribunale di Modica
ancora sub judice. L'avv.
Agnusdei ha convocato
l'assemblea nazionale del
coordinamento per la Giustizia
di prossimità per il 10 maggio,
alle 10, nella sede
dell’organismo congressuale
forense a Roma, in via Valadier
n. 42. Si discuterà
dell'insediamento del tavolo di
lavoro che dovrà pianificare e
proporre al ministro il percorso
di ripristino dei Tribunali
soppressi nonché dell'utilizzo
delle strutture giudiziarie a
servizio dei Tribunali accorpanti.
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